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PIANO OPERATIVO PROMOZIONE DI SALUTE SCUOLA

ANNO SCOLASTICO. 2014-2015

1. Premessa

All’interno del contenitore ORSEA sono confluite tutti i progetti che i servizi territoriali hanno promosso all’interno delle scuole di ogni ordine e grado della Provincia di Frosinone. L’organizzazione interna si è basata, principalmente, sulle modalità operative della “comunità di pratica” coinvolgendo una serie di professionisti provenienti da servizi diversi coagulati attorno alla promozione di salute rivolta agli studenti e ai docenti.

Alla luce del prossimo nuovo Atto Aziendale, e in considerazione delle indicazioni che ci arrivano dalla Regione Lazio, relativamente all’adozione di programmi di lavoro e alla costituzione di “comunità di pratica” finalizzate al raggiungimento di obiettivi regionali, possiamo ipotizzare che l’ORSEA, così come attualmente strutturata, abbia bisogno di essere riconsiderata. In attesa di questi due strumenti ed in considerazione che i tempi della scuola ci impongono una programmazione che prenda inizio dal mese di settembre, ci è sembrato opportuno programmare il lavoro da svolgere nella promozione di salute a scuola fino al termine dell’anno scolastico 2014-2015, rimandando la revisione operativa dell’ORSEA al termine dell’anno scolastico.
Per il futuro si ipotizza la costituzione di una gruppo di lavoro, basato sulle metodologie condivise della “comunità di pratica”, costruito attorno al programma della 
promozione di salute in ambito scolastico, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano di Prevenzione Nazionale e Piano di Prevenzione regionale.


Le linee operative che convergono nel gruppo di lavoro possono essere così riassunte:

A) Piano di prevenzione regionale per l’anno 2014 (conferma da precedente Piano regionale: Progetto PRP n° 15 (n° 2.9.5 della DGR. 613/2010) Prevenzione dei disturbi da abuso di sostanze nelle scuole medie di primo e secondo grado, e nei luoghi di aggregazione giovanile formali e informali; referente aziendale Dott. Lucio Maciocia – Programma Unplugged, in continuità con precedenti anni scolastici.
B) Social net skills: Progetto CCM, con capofila Regione Toscana, come da comunicazione della Regione Lazio, prot. N. 387748 del 04/07/2014, obiettivo specifico 3: “promuovere il lavoro in rete attraverso la realizzazione di azioni intersettoriali e interventi educativi”; referente Dott. Lucio Maciocia. Azione specifica prevista: progetto “FILO DI ARIANNA”.
C) Promozione di salute nei luoghi di lavoro, nello specifico promozione di salute nella scuola, con interventi diretti ai docenti e al personale della scuola, in collaborazione con il PRESAL – Dipartimento di Prevenzione, in attuazione di specifico Programma regionale Intervento 11.3. Prevenzione della salute e sicurezza negli ambienti di vita e del lavoro, azione 1. Realizzazione dei progetti finalizzati di prevenzione e vigilanza sugli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ai fini del raggiungimento del LEA.
D) Continuità di azione rispetto a specifici obiettivi previsti nei LEA e relativi ad obiettivi di servizio (Consultori familiari, Ser.T., SMREE,, Consultori pediatrici), quali l’educazione all’affettività, i Centri di Informazione e Consulenza nelle Scuole secondarie di primo e secondo grado;
E) Azioni di sistema: costituzione di gruppi di lavoro misti, formati da operatori della Scuola e della Salute e azioni di sostegno all’aggregazione giovanile tramite rapporti diretti con l’European environment and health youth coalition, organismo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, sezione Europea; implementazione del sito aziendale dedicato http://areadisagiod3d@aslfrosinone.it.
2. Il Gruppo operativo – ipotesi di architettura di sistema
Con la nomina a referente aziendale per il Piano Attuativo di Prevenzione della ASL di Frosinone della Dott.sa Rosa Ferri (Del. ASL FR n. 1002 del 25/07/2014), ritorna ad essere percorribile l’ipotesi della strutturazione di un gruppo di lavoro aziendale composto dai referenti dei 22 progetti regionali di prevenzione; ciascun referente di progetto è a sua volta parte integrante di un analogo gruppo di lavoro regionale comprendente i referenti delle 12 ASL territoriali. Ciascun referente di progetto costituisce uno specifico gruppo di lavoro, possibilmente intraaziendale e interdipartimentale, per il raggiungimento degli specifici obiettivi. Nel caso dei 5 obiettivi suindicati, si costituisce un unico gruppo di lavoro di Promozione di Salute a Scuola, con l’intento di verificare, in corso d’opera, il possibile allargamento anche agli altri referenti di progetti che si muovono all’interno del sistema scuola e che si riferiscono principalmente alla scuola primaria e al primo ciclo. Questa ipotesi di lavoro è subordinata all’ufficializzazione del nuovo Piano di Prevenzione Nazionale e del nuovo Piano di Prevenzione della Regione Lazio.

Nelle more della nuova organizzazione, si conferma il seguente gruppo operativo, composto da coloro i quali  hanno contribuito in questi anni al raggiungimento degli obiettivi previsti, così come di seguito evidenziati:

	Operatore
	Qualifica
	Servizio
	Distretto
	Ruolo operativo

	Lucio Maciocia
	Dir. Psicologo Resp. U.O.S.
	Area disagio D3D
	B
	Coordinatore programma

	Simonetta Ferrante
	Dir. Psicologa
Resp. U.O.S.
	Cons. familiare
	B
	Formatore Unplugged

	Anna Rita Pica
	Psicologa
	Cons. familiare
	B
	Formatore Unplugged

	Maria Cristina Cuppini
	Psicologa
	D3D
	B
	Formatore Unplugged

	Marina Zainni
	Psicologa
	D3D
	B
	Formatore Unplugged

	Rossana Parravano
	Fisioterapista
	Dir. Distretto C
	C
	Segr. Organ. Tutor Unplugged

	Maria Lucia Martini
	Assistente sociale
	D3D
	B
	Segr. Org. Tutor, formatore

	Nicola Mastrocola
	Psicologo
	DSM
	A
	Formatore

	Dina Paniccia
	Ass.sanitaria
	SMREE
	B
	Tutor

	Giuseppina Rullo
	Psicologa
	Cons.Fam.
	A
	Tutor

	Giuditta Del Rossi
	Psicologa
	Cons.Fam. Resp. U.O.S
	A
	Tutor 

	Antonio Ferrari
	Psicologo
	DSM
	A
	Tutor

	Mario Moriconi
	Psicologo
	DSM
	B
	Tutor

	Anna De Filippis
	Medico
	D3D
	B
	Tutor

	Giacinta Ferdinandi
	Psicologa
	SMREE
	A
	Tutor 

	Anna Maria Illari
	Infermiera
	Cons.ped.
	C
	Tutor

	Tommasella D’Abaldo
	Assistente sociale
	Con.fam
	C
	Tutor

	Edda Ottaviani
	Assistente sociale
	Cons.fam.
	C
	tutor

	Salvatore Maggiacomo
	Resp. U.O.S. disagio D3D psicologo
	D3D
	D
	tutor

	Rosalia Ciano
	Psicologa
	D3D
	D
	tutor


La Segreteria  Organizzativa per il distretto B ed A (Dott.sa Martini) dedica almeno 6 ore settimanali a questo compito. 
3. Piano regionale: Progetto PRP n° 15 (n° 2.9.5 della DGR. 613/2010) Prevenzione dei disturbi da abuso di sostanze nelle scuole medie di primo e secondo grado, e nei luoghi di aggregazione giovanile formali e informali;  Programma Unplugged, in continuità con precedenti anni scolastici.
Nonostante un progressivo calo di adesioni al programma UNPLUGGED, resta ancora la disponibilità di un numero significativo di scuole che continuano ad aderire al Programma UNPLUGGED. Le motivazioni del calo,  derivano da cause interne al mondo della scuola: nonostante il fatto che i programmi ufficiali impongano alle scuole di porre l’accento sulla didattica delle competenze, sia nelle medie secondarie di primo e di secondo grado, non vi sono state azioni concrete di supporto alla funzione docente verso questo obiettivo. UNPLUGGED è basato sul coinvolgimento attivo del gruppo classe, sulla promozione delle life skills, sulla didattica delle competenze. Dal punto di vista della promozione di salute e di guadagnare salute, promuovere le competenze personali e relazionali è uno dei migliori metodi di prevenzione delle malattie, di ridurre l’utilizzo e l’abuso di sigarette, alcol, sostanze psicotrope. Il sistema sanitario, coerentemente con le indicazioni dell’OMS, individua nei docenti il principale veicolo di promozione di salute e fornisce loro strumenti e metodologie. 


L’obiettivo minimo che ci ripromettiamo è la sostanziale conferma del numero di scuole aderenti al programma UNPLUGGED rispetto al precedente anno scolastico, la formazione di almeno 20 nuovi docenti, il sostegno, tramite tutor, alle singole scuole, un seminario motivazionale per i docenti che insistono nell’applicazione delle metodologie UNPLUGGED, la proposta di due momenti di aggiornamento formativo destinato ai docenti sulle tematiche dell’adolescenza e dell’educazione affettiva.

Tab. 3.1. Azioni Previste e indicatori

	AZIONI
	INDICATORI
	RISULTATI PREVISTI

	Reclutamento scuole aderenti UNPLUGGED
	n. scuole aderenti
	Conferma scuole partecipanti

	Docenti che confermano la disponibilità
	n. docenti che confermano per ciascuna scuola
	50%  dello scorso anno

	Formazione di nuovi docenti
	n. docenti da formare
	Almeno 20 nuovi docenti

Giudizio positivo questionario gradimento

	Aggiornamento formativo docenti
	n. docenti partecipanti
	3 incontri formativi 

n. partecipanti < 45

	Partenza del programma nelle classi
	n. classi coinvolte

n. studenti complessivi
	Conferma del numero di classi  e studenti rispetto anno scorso

	Incontri tra tutor e docenti in ciascuna scuola
	n. incontri

n. partecipanti
	Almeno 3 incontri di tutoraggio in ciascuna scuola partecipante

	Coordinamento dei tutor aziendali
	n. incontri
n. partecipanti
	Almeno 2 incontri


	Incontri distrettuali con i docenti ed i tutor
	n. incontri per distretto
n. partecipanti
	Almeno un incontro per distretto, con almeno 7 docenti ad incontro

	Verifica dei risultati
	Questionario di gradimento docenti
Questionario di gradimento studenti

n. di unità completate

n. di classi coinvolte/rispetto al previsto
	Giudizio positivo ai questionari di gradimento
Classi che hanno completato il programma/classi che hanno abbandonato 


Tab. 3.2. Timing delle azioni

	AZIONI
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	gig

	Reclutamento scuole aderenti UNPLUGGED
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Docenti che confermano la disponibilità
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione di nuovi docenti
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aggiornamento formativo docenti
	
	X
	
	X
	
	X
	
	
	
	

	Partenza del programma nelle classi
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri tra tutor e docenti in ciascuna scuola
	
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	

	Coordinamento dei tutor aziendali
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	X

	Incontri distrettuali con i docenti ed i tutor
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Verifica dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X


La verifica dei risultati si protrarrà, presumibilmente, anche neli mesi di luglio-agosto 2015, con la redazione di un report finale dei risultati ottenuti.

4. Social net skills: Progetto CCM, con capofila Regione Toscana, come da comunicazione della Regione Lazio, prot. N. 387748 del 04/07/2014, obiettivo specifico 3: “promuovere il lavoro in rete attraverso la realizzazione di azioni intersettoriali e interventi educativi”; Azione specifica prevista: progetto “FILO DI ARIANNA”.
Il Programma “Social Net Skills” si sviluppa secondo due principali direttrici, la prima nella formazione del gruppo dei pari nelle diverse regioni italiane che hanno aderito al programma CCM, ciascuna secondo finalità proprie, producendo pagine nei social network che possano costituire punti di riferimento culturali coinvolgenti verso un pubblico giovane su tematiche di promozione di salute e di partecipazione attiva. La Regione Lazio, pur avendo aderito al progetto, non è però riuscita a concordare un sostegno finanziario ad attività autonome, per cui, a livello regionale, si procederà all’effettuazione di un seminario di aggiornamento rivolto a docenti ed operatori sulla tematica dell’ascolto in rete. 

La seconda direttrice è rivolta alla promozione di iniziative di creazione di reti locali che possano essere attive nella proposta di un divertimento senza sostanze, sul modello del decalogo per un comportamento etico dei gestori dei locali del divertimento diurno e notturno. In questo caso è fortemente richiesta l’azione politica dell’Azienda e il coinvolgimento attivo delle municipalità. Per questo secondo obiettivo si rimanda ad un prossimo futuro la ricerca di una progettualità specifica.

Da parte nostra, invece, riteniamo che sia congruente e perfettamente in linea con gli obiettivi del programma “Social net skills” quello che da almeno 7 anni promuoviamo nelle scuole con il progetto “FILO DI ARIANNA”, vale a dire la formazione ed il sostegno verso gruppi di pari all’interno delle scuole superiori di secondo grado, alunni di classe terza, che per almeno 3 anni, costituiscano un nucleo di promozione di partecipazione attiva, ascolto e sostegno agli operatori dei Centri di Informazione e Consulenza, accoglienza e gestione dell’open day, gestione dei momenti assembleari, promozione di iniziative rivolte alla cittadinanza tutta. Una variante di questo progetto è “PAESAGGI FUTURI”, svolto in collaborazione con l’Associazione nazionale ITALIA NOSTRA, che, attraverso le medesime metodologie operative basate sul gruppo dei pari e sulle life skills, ha proposto come obiettivi da raggiungere azioni legate alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale dei territori di riferimento delle scuole.


Il progetto FILO di ARIANNA è attivo in due scuole superiori della Provincia: il liceo Scientifico Severi di Frosinone e il Liceo Artistico Bragaglia di Frosinone. Filo di Arianna  prosegue nel suo percorso,  con il possibile coinvolgimento di altri due Istituti Superiori di Frosinone.

Il progetto PAESAGGI FUTURI è invece attivo in 4 Istituti Superiori ed ha prodotto i seguenti risultati:

· Liceo Scientifico e Psicopedagogico di Alatri: valorizzazione ad area verde di una zona a ridosso della scuola;

· Liceo Artistico Bragaglia di Frosinone: Frosinone com’è e come avrebbe potuto essere attraverso pannelli mobili da utilizzare in manifestazioni varie;

· Liceo Classico, Scientifico e Psico-pedagogico di Anagni: valorizzazione e riutilizzo del parco cittadino delle Rimembranze;
· Liceo Filetico e ITC di Ferentino: valorizzazione del Teatro romano di Ferentino.

Il progetto Paesaggi futuri si avvia verso la conclusione, che prevede la costituzione e la formazione di nuovi gruppi di alunni, con il passaggio di consegne dal vecchio al nuovo gruppo.
Tab. 4.1. Azioni Previste e indicatori

	AZIONI
	INDICATORI
	RISULTATI PREVISTI

	Conferma delle scuole aderenti
	n. di scuole aderenti
	< 2

	Individuazione e reclutamento studenti e docenti
	n. di classi coinvolte
	La maggioranza delle classi terze delle scuole aderenti

	Formazione gruppo dei pari
	Formazione del gruppo dei pari
	Almeno 20 studenti formati per ciascuna scuola

	Formazione docenti
	Formazione dei docenti
	Almeno 10 docenti formati complessivamente

	Azioni di supporto al gruppo dei pari
	n. incontri mensili
	Almeno un incontro al mese

	Programmazione attività e inizio 
	Inizio entro gennaio 2015
	Si/no

	Assemblee di classe e di istituto
	N. di assemblee gestite
	Almeno una assemblea di classe per ogni prima classe
Almeno 1 assemblea di istituto

	Progettazione programmazione e realizzazione di iniziative autogestite
	n. di iniziative realizzate
	Almeno una iniziativa in ciascuna scuola aderente

	Verifica finale dei risultati
	Schede di verifica
	Conseguimento risultati


Tab. 4.2. Timing delle azioni

	AZIONI
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	gig

	Conferma delle scuole aderenti
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individuazione e reclutamento studenti e docenti
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione gruppo dei pari
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Formazione docenti
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Azioni di supporto al gruppo dei pari
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Programmazione attività e inizio 
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Assemblee di classe e di istituto
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Progettazione programmazione e realizzazione di iniziative autogestite
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	

	Verifica finale dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X


La verifica finale comprenderà anche i mesi di luglio e agosto 2015.

5. Promozione di salute nei luoghi di lavoro, nello specifico promozione di salute nella scuola, con interventi diretti ai docenti e al personale della scuola, in collaborazione con il PRESAL – Dipartimento di Prevenzione, in attuazione di specifico Programma regionale Intervento 11.3. Prevenzione della salute e sicurezza negli ambienti di vita e del lavoro, azione 1. Realizzazione dei progetti finalizzati di prevenzione e vigilanza sugli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ai fini del raggiungimento del LEA.
Questo obiettivo è in collaborazione con il Servizio PRESAL del Dipartimento di Prevenzione e abbiamo deciso di inserirlo in quanto riferito all’ambito scolastico e in riferimento agli indicatori di rischio di burn out molto alto in ambito scolastico. Dal punto di vista della prevenzione primaria e della promozione di salute, la scuola dovrebbe prestare attenzione doppia, sia per quanto riguarda il benessere organizzativo interno al luogo di lavoro, sia per quanto concerne le ricadute che un docente in gravi difficoltà può provocare all’interno del gruppo classe e della componente studentesca.


Le azioni previste sono di due tipi: da un lato la partecipazione a processi formativi obbligatori per la scuola che riguardano la prevenzione del rischio professionale (burn out), dall’altra si ipotizza la costruzione di processi di miglioramento della qualità dell’organizzazione scolastica, attraverso percorsi di accompagnamento del corpo docente nelle attività istituzionali.


L’intervento di promozione del benessere organizzativo, al momento attuale, viene svolto in stretta collaborazione con l’RSEF-IRFED, organizzazione sindacale riconosciuta dal MIUR per attività di formazione. Con tale organizzazione si realizzano molteplici interventi in maniera tale che la partecipazione degli insegnanti possa essere legalmente riconosciuta dal MIUR. La ASL, in quanto tale, non è organismo di formazione riconosciuto dalla scuola, mentre l’operatività e l’accordo stipulato con questa organizzazione sindacale permette di ottenere un doppio beneficio. 


La collaborazione con il PRESAL diviene molto interessante per tre ordini di motivi:

· Il PRESAL non ha una esperienza consolidata di interventi attivi di formazione presso le scuole, privilegiando altresì l’attività di controllo della sicurezza passiva;

· Si sviluppa un livello di intervento che si muove sul doppio binario della proposta attiva di assunzione di responsabilità da parte della scuola, dall’altro di porre l’accento su tematiche di malattia professionale legate alla relazione, tradizionalmente un tema non frequentato dal PRESAL e di difficile risoluzione.
· Dal nostro punto di vista, quella della promozione di salute, l’attenzione alla salute del docente, attraverso il controllo e la gestione dello stress da lavoro correlato, ha una ricaduta immediata anche sul versante della salute dei giovani alunni; in un ambiente sostanzialmente sano, i livelli di rischio di devianza e di dipendenza si abbassano.

Tab. 5.1. Azioni Previste e indicatori

	AZIONI
	INDICATORI
	RISULTATI PREVISTI

	Costruzione di programma formativi comuni
	Si/no
	Almeno un programma costruito

	Incontri di programmazione con IRFED e PRESAL
	Si/no
	Almeno un incontro effettuato

	Raccolta di adesione e calendarizzazione incontri
	n. di scuole aderenti
	n. partecipanti

	Incontri di formazione in sede 
	N. di incontri

N. di partecipanti
	Almeno un incontro

Almeno 50 partecipanti

	Incontri di formazione aperti
	Si/no
	Almeno un incontro

	Verifica del gradimento
	Si/no
	Gradimento positivo


Tab. 5.2. Timing delle azioni

	AZIONI
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	gig

	Costruzione di programma formativi comuni
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri di programmazione con IRFED e PRESAL
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Raccolta di adesione e calendarizzazione incontri
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Incontri di formazione in sede 
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Incontri di formazione aperti
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Verifica del gradimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X


6) Continuità di azione rispetto a specifici obiettivi previsti nei LEA e relativi ad obiettivi di servizio (Consultori familiari, Ser.T., SMREE,, Consultori pediatrici), quali l’educazione all’affettività, i Centri di Informazione e Consulenza nelle Scuole secondarie di primo e secondo grado;
L’ORSEA è nata anche allo scopo di armonizzare l’offerta formativa rivolta alle scuole rispetto ai compiti istituzionali dei singoli servizi territoriali della ASL di Frosinone. Negli anni abbiamo saputo costruire una offerta di programmi di intervento differenziati per tipologia scolastica e per il raggiungimento di specifici obiettivi di salute stabiliti all’interno dei compiti istituzionali. Tali attività sono state svolte con grande spirito collaborativo, con scambi professionali interdipartimentali e intradipartimentali. Questi i principali compiti istituzionali curati dall’ORSEA;

· Educazione all’affettività;
· Integrazione scolastica ;
· Integrazione culturale;
· Centri di informazione e consulenza scuole secondarie di primo e secondo grado;
· Prevenzione delle malattie (campagne vaccinali);

· Sostegno alla genitorialità e alla funzione educativa.

Ci sembra opportuno non inserire la tabella con le azioni e gli indicatori e la tabella con il timing in quanto queste attività rientrano nelle competenze di ciascun servizio e, pertanto, nella programmazione ordinaria. 

7) Azioni di sistema: costituzione di gruppi di lavoro misti, formati da operatori della Scuola e della Salute e azioni di sostegno all’aggregazione giovanile tramite rapporti diretti con l’European environment and health youth coalition, organismo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, sezione Europea.
In previsione del futuro assetto aziendale e raccogliendo precise indicazioni che arrivano dall’OMS e dall’Europa, quest’ultimo punto riguarda soprattutto future prospettive di lavoro in compartecipazione con il mondo della scuola. Guadagnare Salute, programma nazionale per la promozione di salute a scuola, ha promosso obiettivi di costituzione di gruppi di lavoro integrati tra mondo della scuola e mondo sanitario; nel caso della Provincia di Frosinone si tratta di un ritorno, più che salutare, al passato, all’atto fondativo dell’ORSEA del 1997, allorquando nel Direttivo era parte integrante il Provveditorato agli studi di Frosinone. Con la scomparsa delle funzioni di coordinamento a livello provinciale abbiamo perso, come ORSEA, la componente scolastica e abbiamo inaugurato una stagione di collaborazione con singole scuole, gruppi di docenti, singoli Dirigenti scolastici, gruppi di studenti. Ci sembra importante la costituzione e la codifica di rapporti strutturati, tramite protocolli operativi, con le scuole che intendano collaborare più fattivamente con l’ASL Frosinone per le tematiche contenute in questo documento. Di questo organismo dovrebbe essere parte integrante anche l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, gli organismi di studi e ricerca legati al mondo della scuola, la Società Italiana di Promozione di Salute, singole scuole. Entro la fine dell’anno scolastico vorremmo arrivare alla definizione di questo organismo comune di rifondazione effettiva dell’ORSEA.
Dal punto di vista, invece, della componente studentesca, l’obiettivo che ci prefiggiamo è quello di favorire la costituzione di forme di associazionismo giovanili, che attraverso l’esperienza di Filo di Arianna e Paesaggi Futuri, possano assumere una responsabilità partecipativa alla via relazionale della Provincia e collaborare attivamente con organismi internazionali quali l’European environment and health youth coalition, organismo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, sezione Europea. Tramite la Società Italiana di Promozione di Salute e l’Osservatorio nazionale sul benessere individuale, è possibile strutturare una collaborazione fattiva con l’organismo dell’OMS europeo e strutturare programmi e progettualità che possano accedere a finanziamenti europei, con la ASL cn funzione di attivatore, coordinamento e tutoraggio.

Anche in questo caso l’obiettivo è quello di arrivare alla costituzione di un organismo associativo, sul modello di “Di Testa mia”, organizzatosi attorno alla Regione Toscana, formato da giovani che collaborino strettamente con il mondo della Salute e con il mondo della scuola.

Tutte le azioni qui riportate saranno documentate e implementate sul sito aziendale dedicato http://areadisagiod3d@aslfrosinone.it che, di fatto, ha preso il posto del Bollettino ORSEA.
Tab. 7.1. Azioni Previste e indicatori

	AZIONI
	INDICATORI
	RISULTATI PREVISTI

	Convegno sul benessere scolastico
	Si/no
	Almeno 30 presenze

	Presentazione dell’azione ai gruppi di supporter
	Si/no
	Almeno un incontro effettuato

	Costituzione partenariato con scuole
	Si/no
	Almeno 3 scuole aderenti

	Incontro con rappresentante EEHYC
	Si/no
	Almeno un incontro

Almeno 30 partecipanti

	Costituzione associazione giovanile
	Si/no
	Almeno 10 partecipanti

	Implementazione si Area Disagio
	Numero di news
	Utilizzo del sito e verifica visitatori


Tab. 5.2. Timing delle azioni

	AZIONI
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	gig

	Convegno sul benessere scolastico
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Presentazione dell’azione ai gruppi di supporter
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	Costituzione partenariato con scuole
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	Incontro con rappresentante EEHYC
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	

	Costituzione associazione giovanile
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	Implementazione si Area Disagio
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X


